
Verbale di riunione del Consiglio di Amministrazione della 

Sport e salute S.p.A. del giorno 21 dicembre 2021 

 

Il giorno 21 dicembre 2021, alle ore 17.11, si è riunito, giusta convocazione del 14 dicembre 2021, il Consiglio 

di Amministrazione di Sport e Salute S.p.A. presso la sede di Sport e Salute S.p.A. – Sala Presidenti – sita in 

Roma, Piazza Lauro De Bosis n. 15 e in audio/video-conferenza ai sensi dell’art. 15 dello Statuto ed anche in 

conformità con quanto previsto dall’art. 106 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 che detta ulteriori 

misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno, come modificato in data 19 dicembre 2021 e integrato in data 20 

e 21 dicembre 2021: 

3. Contributi per progetti DSA e EPS e Obiettivi strategici EPS e AB.  

Per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, in video collegamento, il Presidente e Amministratore 

Delegato, avv. Vito Cozzoli, il Consigliere, prof. Francesco Landi, e il Consigliere Aggiunto, dott. Carlo 

Leonardo Mornati, e presso la sede sociale il Consigliere, dott.ssa Simona Vittoriana Cassarà.  

Per il Collegio Sindacale è video collegato il Presidente, dott. Carmine Di Nuzzo, e il dott. Gianluca Del 

Giudice, sindaco effettivo.  Assente giustificato il sindaco effettivo, dott.ssa Elena Gazzola. È altresì presente 

presso la sede sociale il dott. Roberto Benedetti, Consigliere delegato dalla Corte dei Conti al controllo sulla 

gestione finanziaria a norma dell’art. 12 l. 21 marzo 1958 n. 259.  

Assiste alla riunione il dott. Stefano Siragusa, Consigliere della Corte dei Conti nominato quale nuovo 

delegato al controllo sulla gestione finanziaria di Sport e Salute S.p.A., a far data da gennaio 2022.  

Partecipa alla riunione, presente presso la sede sociale, il Direttore Generale, dott. Diego Nepi Molineris. 

(Omissis) 

Sul terzo punto all’ordine del giorno (Contributi per progetti DSA e EPS e Obiettivi strategici EPS e AB), il 

Presidente invita a prendere parte alla riunione il dott. Giovanni Capizzuto, Responsabile Segreteria Tecnica 

del Presidente, e ricorda che una quota parte dei contributi 2021 allocati alle DSA e EPS, pari ad € 500.000,00, 

era stata destinata con delibera assunta in data 9/12/2020 a copertura degli oneri necessari allo svolgimento 



delle attività propedeutiche alla introduzione della certificazione del bilancio (da parte di primaria società di 

revisione). A causa di un ritardo nella partenza delle attività da parte degli OO.SS., tale ammontare non è 

stato assegnato puntualmente alle singole DSA ed EPS. Considerato che tale attività risulta fondamentale 

anche in prospettiva futura, al fine di poter inserire tra i criteri di allocazione dei contributi dati/elementi 

economici finanziari verificati e di consentire un più qualitativo monitoraggio delle azioni di tali Organismi 

Sportivi, il Presidente propone di confermare l’allocazione dei contributi 2021 pari a 500.000,00 € ai fini sopra 

descritti e di assegnarli ai singoli OO.SS. (DSA e EPS) nel corso del 2022. 

Il Consiglio all’unanimità prende atto e approva.  

Il Presidente continua, rammentando che nel CDA del 9/12/2020 erano stati destinati € 510.000,00 a 

progettualità 2021 da definire da parte delle DSA. Tali contributi, tuttavia, nel corso del 2021 non sono stati 

assegnati puntualmente alle varie DSA, per le criticità emerse durante il monitoraggio e la rendicontazione 

dei contributi per voucher e per il supporto alla base sportiva per il Covid-19, afferenti ai contributi integrativi 

2020. 

Analogamente, nel medesimo CDA del 9/12/2020 erano stati destinati € 3,1 milioni alle progettualità EPS 

2021 che nel corso del 2021 non sono stati assegnati puntualmente ai vari EPS, date le criticità che erano 

emerse durante la realizzazione, monitoraggio e rendicontazione dei progetti afferenti ai contributi 2020.  

Ciò premesso, il Presidente propone di unire i contributi 2021 già stanziati rispettivamente per le 

progettualità delle DSA ed EPS ai contributi 2022 destinati ai progetti DSA ed EPS e di assegnarli, considerato 

il montante complessivo a disposizione, ai singoli Organismi nel corso del 2022, rendendo parallelamente 

ancora più stringenti i vincoli legati alla rendicontazione delle attività e prevedendo delle sanzioni 

amministrative nel caso di mancato rispetto da parte degli Organismi Sportivi beneficiari degli obiettivi e delle 

scadenze prefissate.  

Il Consiglio all’unanimità prende atto e approva.  

Per quanto concerne gli obiettivi strategici e le finalità cui dovranno attenersi gli Enti di Promozione Sportiva 

per la presentazione dei progetti per poter accedere ai contributi 2021 e 2022 a ciò destinati, si propongono 

i seguenti, in coerenza con quelli individuati dall’Atto d’indirizzo di Governo: 

o Obiettivo 1: diffusione e promozione dell’attività fisica, motoria e sportiva, tesa al 

miglioramento del benessere e della salute e l’avvicinamento allo sport dei soggetti inattivi e 

delle persone più fragili, avendo a riferimento i seguenti target così come individuati dall’Atto 

d’indirizzo di Governo: 

 bambini e adolescenti 

 gruppi socioeconomici fragili 

 over65 

 donne 

 

o Obiettivo 2: sviluppo di programmi di ricerca scientifica quanti-qualitativa, studi e rilevazioni 

statistiche, screening della popolazione su una o più macro-tematica, tra cui a titolo di esempio: 

 individuazione e rimozione delle barriere per lo svolgimento dell’attività fisica per uno 

o più target di interesse; 

 come rendere gli impianti e i luoghi di sport più attrattivi per uno o più target di 

interesse; 

 drop out sportivo, con particolare riferimento all’adolescenza; 

 active ageing 

 inclusione sociale attraverso lo sport; 

 ruolo dello sport nella prevenzione del disagio giovanile. 

I programmi di ricerca e studio dovranno inoltre avere come riferimento i seguenti target di 

interesse, così come individuati dall’Atto d’indirizzo di Governo: 



 bambini e adolescenti; 

 gruppi socioeconomici fragili; 

 over65; 

 donne, con l’obiettivo prioritario di eliminare il gap di genere nella pratica dell’attività 

fisica e sportiva. 

Al fine di arricchire le conoscenze a supporto del sistema sportivo, nello svolgimento dei propri 

progetti di ricerca, ai proponenti è richiesto di prendere in esame e di tener conto 

della knowledge base esistente, con particolare riferimento a quanto pubblicato sul sito di Sport 

e Salute alla sezione Studi e Dati dello Sport. 

o Obiettivo 3: servizi di assistenza all’associazionismo e ai soggetti del mondo sportivo: le 

progettualità dovranno avere come obiettivo la definizione e la realizzazione di progetti volti ad 

offrire servizi utili in favore di Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche nonché di tutti i 

lavoratori operanti, a vario titolo, nel mondo dello Sport. 

I servizi dovranno essere orientati all’offerta di assistenza e orientamento sulle seguenti 

tematiche:  

▪ giuridico-legali,  

▪ fiscali e previdenziale,  

▪ gestionali e contabili,  

▪ impiantistica, ecc. 

 

Requisito essenziale dei progetti è la rilevanza nazionale, o almeno sovra-regionale dei servizi 

effettivamente offerti, che potranno essere erogati attraverso canali digitali e/o offline anche 

avvalendosi delle strutture territoriali degli Enti capillarmente diffuse sul territorio nazionale. 

In generale, coerentemente con quanto indicato nell’Atto di Indirizzo di Governo, durante la fase di 

valutazione delle varie progettualità, per la successiva allocazione puntuale delle risorse, andranno adottati 

criteri che risultino premianti rispetto alla capacità dimostrata dagli EPS nel:  

• rispondere all’esigenza di efficacia ed economicità, riducendo il rapporto tra spese di 

funzionamento e spese per lo sport e favorendo la condivisione di funzioni e strutture ai fini 

dell’efficientamento e della riduzione dei costi;  

• rispondere all’obiettivo cardine di accrescere il numero di praticanti e del livello di pratica 

sportiva tra la popolazione;  

• raggiungimento dei risultati delle precedenti iniziative finanziate da Sport e Salute, soprattutto 

in termini di monitoraggio e rendicontazione delle relative risorse pubbliche utilizzate. 

A tal fine andrà subordinata la partecipazione al procedimento per l’assegnazione dei contributi progettuali 

al tracciamento digitale di almeno il 50% delle attività, per poter contare su dati affidabili anche ai fini delle 

future allocazioni dei contributi. 

Il Consiglio all’unanimità prende atto e concorda.  

Per i programmi e i progetti delle Associazioni Benemerite afferenti ai contributi 2022, si propone di 

individuare i seguenti obiettivi strategici e finalità, in coerenza con quelli individuati dall’Atto d’indirizzo di 

Governo: 

o Obiettivo 1: sviluppo di programmi volti alla diffusione, promozione e all’orientamento alla 

pratica dell’attività fisica, con particolare attenzione ai target già descritti per gli Enti di 

Promozione Sportiva e come specificato nella nota messa a disposizione del Consiglio;  

 



o Obiettivo 2: sviluppo di programmi di ricerca scientifica quanti-qualitativa, studi e 

approfondimenti scientifici, con particolare attenzione ai target già descritti per gli Enti di 

Promozione Sportiva e come specificato nella nota messa a disposizione del Consiglio; 

 

o Obiettivo 3: realizzazione di programmi di formazione, comunicazione e servizi on-line per 

cittadini e/o operatori sportivi sui corretti stili di vita, diffusione della pratica e cultura sportiva, 

e active ageing, anche con riferimento alle persone disabili. 

Il Consiglio all’unanimità prende atto e concorda.  

(Omissis) 

Null’altro essendovi da discutere e/o deliberare, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 18.57.  

          Il Segretario            Il Presidente 

      Avv. Silvia Rosati                  Avv. Vito Cozzoli 

 

 




